
i produttorii produttori

La cucina del Masetto è un lavoro a tante mani. 
Ad ogni pasto sono con noi le storie di produttori di fiducia 
che abbiamo il piacere di presentarvi.

Azienda Agricola 
Mangiotrentino
Noriglio (Tn)
Tommaso e Matteo, giovani 
agricoltori, producono 
ortaggi biologici nei campi 
terrazzati all’imbocco della 
valle di Terragnolo e sono 
una delle anime di Orto San 
Marco - Setàp, orto urbano a 
Rovereto.

Azienda Agricola 
Maso Malfer
Cavedine (Tn)
Ortaggi, fiori e antiche 
varietà di frutta coltivate 
con sapienza da Sabrina 
Malfer nei pressi del Lago 
di Cavedine. La cura della 
terra si ritrova nei vasetti 
di conserve e composte 
agrodolci.

Azienda Agricola 
Matteo Gottardi
Brancolino 
di Nogaredo (Tn)
A un certo punto della sua 
vita Matteo ha deciso di 
fare il contadino (e tante 
altre cose). Quando viene a 
trovarci è carico di verdure e 
patate di montagna.

Salumeria Belli 
Sopramonte (Tn)
Il salumificio artigianale più 
antico del Trentino. Da sei 
generazioni, lavorare la carne 
è un’arte.

La Fonte
Azienda Agricola 
Biologica di montagna
Folgaria (Tn)
Non una semplice azienda 
agricola. Un caposaldo 
nel panorama delle realtà 
contadine trentine, esempio 
di tenacia e apertura, 
ispirazione per molti. I caprini 
di Sara non temono confronti.

Malga Borcola
Azienda Agricola 
Biologica di montagna
Terragnolo (Tn)
Burro e formaggi a 1200 
metri di quota. Il lavoro di 
Leonardo, giovane allevatore 
di montagna, unito all’energia 
di Laura, che ci insegna 
come si trasforma il latte.

Birrificio Barbaforte 
Folgaria (Tn)
Sei birre diverse per 
altrettanti aromi dal nome 
forte suscitati dalla passione 
del birraio Matteo per una 
radice piccante: il rafano o 
Amoracia Rusticana.

Torrefazione 
Caffè Bontadi 
Rovereto (Tn)
Torrefazione dal 1790. 
Una storia ininterrotta di 
produzione artigianale del 
caffè. Al Masetto arriva 
in cialde di carta, anche 
decaffeinato e d’orzo.

Cantina Spagnolli Vini 
Isera (Tn)
Quando la cantina fu fondata 
correva l’anno 1955. Il vino si 
andava a prendere nel centro 
del paese di Isera, come oggi. 


